
Madre Orsola Mezzini
prima suora della Piccola Missione

Nacque a Campeggio di Monghidoro
(BO) il 12 dicembre 1853.

I1 16 novembre 1874 entrò nella
“Piccola Missione per i Sordomuti”, fon-
data da Don Giuseppe Gualandi, ricopren-
do nella Sezione Femminile dell’Opera, i
compiti di maestra, di direttrice, di Supe-
riora Generale.

Intensissima la sua vita spirituale, in cui emerse per la costante e assoluta ricerca
della volontà di Dio, per il senso profondo di umiltà e di servizio, per l’applicazio-
ne intensa nell’apostolato tra i sordomuti.

Si spense santamente a Bologna il 23 marzo del 1919, dopo un periodo di soffe-
renze che sopportò con eroica fortezza.

I suoi resti mortali riposano a Bologna, in via Vallescura n. 6, nella Cappella del-
la Casa Generalizia della “sua” Congregazione.

I processi di beatificazione e canonizzazione della Serva di Dio Madre Orsola
Mezzini sono in corso, a Roma, presso la Congregazione per le Cause dei Santi.

In esame è anche un presunto miracolo.

APRITI!
c/o P. Vincenzo Di Blasio

Assistente Ecclesiastico Nazionale del Mas
Via Vincenzo Monti n.3 - 00152 ROMA Tel 06/5817817-Fax 06/58335571
E-mail:padrevincenzo@virgilio.it / www.piccolamissionesordomuti.info

Eventuali offerte:CCP: Piccola Missione per i Sordomuti n.27893403 (per Apriti!)

PREGHIERA

O Dio nostro Padre,
che nella vita silenziosa e umile di

Suor Orsola Mezzini
hai rinnovato il prodigio dell’Effeta,

pronunciato per la prima volta
dal Cristo tuo Figlio,

per sua intercessione dona anche a noi
il linguaggio e la forza dell’amore

per far risuonare all’udito e al cuore
dei piccoli la tua Parola che salva

e concedici la grazia che ti chiediamo
….

Per Cristo Nostro Signore.
Amen.

Padre, Ave, Gloria.

Per richiesta di biografia, immagini di
M. O. Mezzini e inviare relazioni di grazie
ottenute per sua intercessione, rivolgersi a:

Suore della Piccola Missione
per i Sordomuti

Via Vallescura, 6 - 40136 Bologna
Tel. 051 583292 Fax 051 332878

Nicola Gori

IL LINGUAGGIO
E LA FORZA
DELL’AMORE
Madre Orsola Mez-
zini (1853-1919)
Edizioni San Paolo
Cinisello Balsamo
2009.

Copertina di
Amedeo Brogli

144 pagine - 11 euro

- M. A. S. -
MOVIMENTO APOSTOLICO SORDI

Notiziario a cura dell’Assistente Ecclesiastico Nazionale
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AUGURI AL CAV. UFF. LIBERO MARNATO

che è stato riconfermato presidente nazionale del Movimento Apostolico Sordi
nell’Assemblea Generale del 24 gennaio 2009.
Suoi consiglieri sono:
Casaluci Ottavio di Novara, Ronzitti Gaetano di Roma, Amato Michele di Bari,
Spezialetti Elio di Pescara.

Durante i lavori è stata fatta un’analisi dello stato attuale del Movimento ricono-
sciuto ufficialmente dalle Conferenza Episcopale Italiana e ormai diffuso in va-
rie regioni d’Italia e in altre nazioni.
Un ampio resoconto dell’Assemblea Generale MAS è stato pubblicato nel perio-
dico dell’associazione INFORMAS allegato al giornale IL POPOLO di Porde-
none n.12 del 22 marzo 2009.
Vi si potrà leggere:
- La cronaca a cura del segretario nazionale Renato Sitta
- La relazione del presidente Marinato
- L’esortazione dell’assistente Ecclesiastico Di Blasio
- Il verbale dell’asssemblea
- La lettera del Card. Tarcisio Bertone al Presidente Mas.
La prima riunione del Consiglio Nazionale Mas si terrà il prossimo 24 maggio a
Bologna presso le Suore della Piccola Missione per i Sordomuti. All’ordine del
giorno la programmazione di nuove attività e la celebrazione del 25° di fonda-
zione con una grande manifestazione di fede a Roma nel 2010.

Ai dirigenti nazionali del MAS giungano gli auguri e il sostegno di Apriti!

Amato Di Blasio Casaluci MARINATO Spezialetti Ronzitti
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ASSEMBLEA NAZIONALE DEL MAS 23-25 gennaio 2009
Esortazione dell’Assistente Ecclesiastico P. Vincenzo Di Blasio pms

Il Movimento Apostolico Sordi, il cui statuto fu approvato dal Consiglio Episcopale Per-
manente nella sessione ordinaria del 24-27 gennaio 2000 e confermato con Decreto del Presi-
dente della Conferenza Episcopale Italiana n. 722 del 13 giugno 2000, è un’associazione
privata di fedeli secondo il canone 322 § 2 del Codice di Diritto Canonico.

Il suo Regolamento Interno, predisposto durante i lavori dell’Assemblea Generale Mas del
9 dicembre 2005, ha ricevuto l’approvazione dell’Ufficio Giuridico della Conferenza Episco-
pale Italiana nel 2006.

Credo sia necessario dare uno sguardo a quanto ci suggerisce questo Regolamento e poi
verificare se si stia o meno camminando secondo le sue indicazioni.

Esso dopo aver ricordato che il MAS è un’associazione ecclesiale nazionale di laici volon-
tari, ricorda che tra le sue preminenti finalità c’è:
- la formazione cristiana dei propri soci;
- la realizzazione di una fraterna amicizia nella liturgia eucaristica, nella preghiera e nella

vita quotidiana;
- per essere di sostegno a tutti i fratelli non udenti, per aiutarli ad inserirsi nella comunità

ecclesiale e civile;
- per sostenere la formazione e l’azione missionaria dei soci;
- offrendo la sua collaborazione a gruppi che si occupano dei sordi poveri nel mondo.

Il Regolamento interno, dopo aver esposto le linee operative circa le norme generali, l’as-
semblea generale, il consiglio direttivo diocesano, il comitato regionale, l’assemblea nazio-
nale, il consiglio nazionale, arriva alla conclusione, in cui si legge:

“A margine delle linee normative esposte nello Statuto e in questo Regolamento si ricordi
soprattutto che il MAS è un movimento ecclesiale, che opera quindi all’interno della Chiesa,
vivendo dello stesso Spirito che alimenta la Chiesa universale, e che quindi deve sempre
trovarsi in sintonia con gli indirizzi proposti dal Santo Padre, dai Vescovi, dai Sacerdoti.

Il fine primo del MAS è il bene dello spirito dei fratelli sordi, che passa attraverso la fra-
tellanza, la comprensione, l’amorevole correzione fraterna, la carità, la collaborazione vi-
cendevole, per poi portarle nel mondo a tutti quelli che ci incontrano, soprattutto a coloro
che sono dimenticati e soli”.

Ora dico che se è vero che dobbiamo sollecitare maggiore attenzione della Chiesa nei con-
fronti delle persone sorde, è altrettanto vero che è necessario che le persone sorde, anche
quelle del Mas, facciano i propri sforzi per integrarsi nella Chiesa e non isolarsi nei soliti
circoli chiusi.

Ai soci e ai responsabili del Mas ricordo che Movimento vuol dire appunto movimento,
darsi da fare, anche andando, senza accontentarci della “nostra messa”, dei “nostri soliti in-
contri”. Lavoriamo allora di più per portare il Vangelo ai fratelli sordi e i fratelli sordi all'in-
contro con Cristo, senza escludere gli udenti che ci possono essere di stimolo e di aiuto.
Ecco ora alcuni punti che potranno essere di stimolo e oggetto di discussione:
1 - il riconoscimento della CEI non ci esime dalla necessità di essere “conosciuti” e
“riconosciuti” dal vescovo diocesano e dalla conferenza episcopale della regione ecclesiasti-
ca in cui operano i vari gruppi. Raccomandabile la presenza del Mas alle principali iniziative
della diocesi.
2 - l’assistente ecclesiastico (diocesano, regionale, nazionale)
Occorre aver un elenco di questi reverendi con i rispettivi recapiti per scambiarsi messaggi

ed esperienze. Buono sarebbe qualche incontro specifico informativo e formativo tutto ed
esclusivamente per loro.
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Ricordando il Patrono S. Francesco di Sales
a Viterbo Un nutrito gruppo di sordi di Viterbo e dintorni, il giorno 25 gennaio si sono dati
appuntamento nella Chiesa del Sacro Cuore, poco distante dalla sede ENS, per celebrare l’eu-
caristia domenicale e per ricordare insieme alla comunità degli udenti, il loro Patrono San
Francesco di Sales. Al termine della S. Messa e dopo le foto ricordo di rito, il gruppo dei pre-
senti, una cinquantina, si sono ritrovati in un agriturismo della zona per gustare in compagnia,
un delizioso pasto. Da queste righe, al presidente della locale sezione ENS, Lanzi Massimo e
al suo staff, i complimenti per la precisa organizzazione dell’intera giornata e il più sincero
ringraziamento per l’invito a condividere con i sordi viterbesi, la gioia della festa.
a Siena Gli ambienti del glorioso Istituto Pendola di Siena sono stati ancora una volta testi-
moni delle celebrazioni, semplici ma partecipate, in onore del Santo Patrono. Quest’anno, poi,
Irma D’Angelis, presidente della locale sezione ENS, avendo ricevuto la disponibilità di Pa-
dre Savino, ha creduto bene di far precedere il giorno della festa, organizzando un incontro/
seminario dal titolo: “S.O.S. La famiglia chiede aiuto. I problemi nella convivenza delle
coppie. Le cause più comuni delle crisi. Figli e genitori in un mondo che cambia”.
Domenica mattina 1 marzo 2008, dopo aver avuto la possibilità di accostarsi al sacramento
della riconciliazione, il gruppo dei presenti, una quarantina, ha partecipato alla S. Messa. I
saluti e gli arrivederci dei presenti, al termine del pranzo consumato in un ristorante all’ombra
del campanile del duomo, hanno chiuso la giornata di festa.
ad Atri il giorno 25 gennaio si sono ritrovati i soci della sezione Ens della provincia di Tera-
mo per celebrare il loro patrono nella splendida cattedrale appena riaperta dopo i sostanziali
restauri. A celebrare la santa messa è arrivato da Roma P. Vincenzo Di Blasio che si è com-
plimentato per come la diocesi segue i non udenti attraverso l’impegno del vicario Don Mar-
co Trevisonne e dell’interprete Alba Impicciatore. Alla celebrazione religiosa è seguito il
pranzo presso un ristorante con visione sui famosi “calanchi di Atri”.
a Roma la celebrazione unitaria dei vari gruppi della capitale si è tenuta nella splendida basi-
lica di Santa Maria in Trastevere. La santa messa è stata celebrata da p. Antonio Loreti coa-
diuvato da P. Peter M. Sollesta.
a Bologna in aiuto a p. Salvatore Tucci domenica 25 gennaio è arrivato da Roma p. Savatore
Kasereka.
a Rieti domenica 15 febbraio i soci Ens hanno celebrato il santo patrono con una santa messa
celebrata da p. Vincenzo Di Blasio presso la linda cappella dell’Istituto S. Lucia delle Claris-
se Apostoliche. È seguito il pranzo sociale in un caratteristico accogliente ristorante.
a S. Benedetto del Tronto, accolti molto calorosamente da Don Vincenzo, parroco della
chiesa di San Pio X, i sordi della provincia di Ascoli Piceno, hanno ricordato San Francesco
di Sales lo scorso 8 febbraio, durante la celebrazione eucaristica festiva, in una chiesa gremita
di fedeli. Per tutti ha celebrato p. Savino Castiglione della PMS.
Come da tradizione, il gruppo si è ritrovato poi a consumare in allegria ed amicizia un gusto-
so pranzo a base di pesce in uno dei caratteristici ristoranti della zona, a due passi dal mare.
Da queste righe vogliamo complimentarci con il presidente Luciano Vigni e il suo staff, per
la capacità organizzativa di una giornata così importante e cara al mondo delle persone sorde.

LA FACOLTÀ TEOLOGICA DELL’UNIVERSITÀ CATTOLICA DI
LOVANIO (Belgio) e LA FONDAZIONE INTERNAZIONALE
CATTOLICA PER IL SERVIZIO ALLE PERSONE SORDE (ICF)
il 27 marzo scorso hanno tenuto un seminario sul tema “Comunità e
dignità”. I relatori, tre sordi e quattro udenti, provenivano dal Belgio,
dalla Gran Bretagna, dalla Germania e dagli Usa.
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Mercoledì, 11 Febbraio 2009, memoria della Beata Vergine di Lourdes,

si è celebrata la XVII Giornata Mondiale del Malato.
Nel suo Messaggio, il Santo Padre, Benedetto XVI, ha dedicato questa giornata in
modo particolare alle “creature più deboli e indifese e, tra questi, ai bambini malati
e sofferenti”.
“Ci sono, ha spiegato il Papa, piccoli esseri umani che portano nel corpo le conse-
guenze di malattie invalidanti, ed altri che lottano con mali ancora oggi inguaribili.
Ci sono bambini feriti nel corpo e nell’anima a seguito di conflitti e guerre; ci sono
ragazzi di strada e minori profanati da gente abietta che ne viola l’innocenza; e c’è
l’incalcolabile numero di minori che muoiono a causa della sete, della fame e per
scarsa assistenza sanitaria o che, esuli e profughi, devono lasciare la propria terra”.
“Da tutti questi bambini - sottolinea il Papa – si leva un silenzioso grido di dolore
che interpella la nostra coscienza di uomini e di credenti”.
Alla comunità cristiana, che non può restare indifferente dinanzi a così drammati-
che situazioni”, ricorda il dovere di intervenire. “La dedizione quotidiana e l’impe-
gno senza sosta al servizio dei bambini malati costituiscono un’eloquente testimo-
nianza di amore per la vita umana, in particolare per la vita di chi è debole e in tut-
to e per tutto dipendente dagli altri. Occorre affermare infatti con vigore l’assoluta
e suprema dignità di ogni vita umana. Non muta, con il trascorrere dei tempi,
l’insegnamento che la Chiesa incessantemente proclama: la vita umana è bella e
va vissuta in pienezza anche quando è debole ed avvolta dal mistero della soffe-
renza”.
“È a Gesù crocifisso che dobbiamo volgere il nostro sguardo – esorta il Papa – mo-
rendo in croce Egli ha voluto condividere il dolore di tutta l’umanità. Nel suo sof-
frire per amore intravediamo una suprema compartecipazione alle pene dei piccoli
malati e dei loro genitori».
L’Unitalsi e l’Opera Romana Pellegrinaggi come ogni anno hanno portato nella
basilica di San Pietro malati, disabili, volontari e pellegrini . L’appuntamento è
per le 14.00 di mercoledì. Alle 15.30 recita del Rosario con il cardinale Angelo
Comastri, arciprete della basilica vaticana e, alle 16.30, la concelebrazione eucari-
stica presieduta dal presidente del pontificio Consiglio per la pastorale della salute,
il cardinale Javier Barragán, concelebrata, tra gli altri, dal cardinale Vallini. Al ter-
mine il Papa è sceso in basilica per salutare i fedeli e impartire la sua apostolica
benedizione.

TANTI AUGURI A SUOR TINA!
Ringraziamo insieme il Signore per il dono della vocazione alla vita religiosa

e facciamo i nostri più cari auguri a
Maria Concetta Tarantino (Suor Tina)

che lo scorso 7 marzo a Vicenza ha fatto la sua professione perpetua tra le
Suore Maestre di Santa Dorotea Figlie dei Sacri Cuori.

Il Signore che ha vinto la sua sordità gli sia ora largo delle sue benedizioni
per il servizio alla sua comunità
“agli udenti e ai fratelli sordi”.
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3 - Il Mas ha bisogno di un organo ufficiale a stampa più puntuale e veramente nazionale. Il
giornalino Informas non soddisfa Il bollettino Apriti! Curato dall’Assistente ecclesiastico
Nazionale, pur essendo richiesto, è poco diffuso, anche se lo si può leggere sul sito piccola-
missionesordomuti.info che ospita anche notizie del Mas.

Tuttavia per essere in linea con i tempi della tecnologia e dell’informatica è impellente
l’attivazione di un sito in internet tutto dell’associazione, visto che il sito MAS di Giulianova
oltre che locale è poco conosciuto.
4 - Vanno sollecitati i contatti con le altre associazioni cattoliche e di carattere socio-
culturale; con esse mai mettersi in contrasto. Raccomandabile è pure la partecipazione alle
consulte delle aggregazioni laicali delle varie diocesi.
5 - Per vincere la crisi impariamo dal nuovo presidente degli Stati Uniti. Nel suo discorso
inaugurale Baraci Obama ha detto che in questi momenti difficili occorre rimboccarsi le
maniche tutti, facendo ciascuno la propria parte: “Le sfide sono reali e difficili, per affrontar-
le servono unità, sacrifici, tempo e responsabilità”.
Sono parole che debbono stimolare anche noi per il futuro del Movimento Apostolico Sordi!
6 - Visto il carattere ecclesiale della nostra associazione di fedeli dovremmo essere più atten-
ti alle sollecitazioni che ci vengono dal Papa.

Durante la XXIII Assemblea Plenaria del Pontificio Consiglio per i Laici, in occasione del
ventesimo anniversario della Christifideles Laici, l'Esortazione Apostolica di Giovanni Paolo
II al termine del Sinodo dei Vescovi del 1987, ritenuta la Magna Charta del laicato cattolico,
il Papa ha detto che l'attuale esplosione dell'associazionismo laicale è segno dello Spirito per
la Chiesa.

Come sfide per il futuro, ha poi insistito sulla necessità di una maggiore e migliore forma-
zione (soprattutto nei giovani) e di una più consistente coerenza di vita:
7 - Il Papa ha espresso anche la sua preoccupazione per la partecipazione dei laici alla vita
pubblica, sottolineando “la necessità e l'urgenza della formazione evangelica e dell'accompa-
gnamento pastorale di una nuova generazione di cattolici impegnati nella politica” (e nelle
associazioni aggiungo io).

Essi devono essere “coerenti con la fede professata” e avere “rigore morale, capacità di
giudizio culturale, competenza professionale e passione di servizio per il bene comune”.
8 - Benedetto XVI ha una parola anche per le nostre signore impegnate nel Mas: “L'uomo e
la donna, uguali in dignità, sono chiamati ad arricchirsi vicendevolmente in comunione e
collaborazione, non solo nel matrimonio e nella famiglia, ma anche nella società in tutte le
sue dimensioni”.

Il bicentenario della nascita di Louis Braille
Sabato 21 febbraio 2009 ricorreva il bicentenario del cele-
bre inventore del metodo di lettura per non vedenti, che ha
reso accessibile a tutti non solo la lettura ma anche la
scrittura, l’aritmetica e la musica. Ha reso accessibile ai
ciechi un diritto fondamentale dell’umanità: la fruibilità
del bene culturale; la cultura per tutti. Ognuno con il proprio modo di
conoscere la realtà attraverso il proprio corpo, un corpo duttile in cui le
percezioni possono essere affinate e modificate, le dita agire da occhi.
Louis ci ha lasciato un alfabeto tattile che testimonia quanto siano vaste
le potenzialità umane. Il metodo Braille è patrimonio internazionale.
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Il Parroco Don
Benito Giorgetta

Il Vescovo Mons.
Gianfranco De Luca

Il 18° Incontro Nazionale della Domenica delle Palme,
organizzato dal gruppo Abruzzo-Marche del Movimento Apostolico Sordi, che ha la
sua sede operativa a Giulianova (TE) presso la congregazione della Piccola Missio-
ne per i Sordomuti, si è svolto lo scorso 5 aprile a Termoli (Molise).

Fin dalla prima mattina il sagrato e gli accoglienti ambienti della Parrocchia Santa
Maria degli Angeli si sono animati di gente variopinta con un cratteristico gesticola-
re delle mani. Il piazzale antistante si è riempito di autovetture e di sette pullman.
Erano le persone sorde provenienti non solo dal Molise, ma anche da Puglia, Cam-
pania, Lazio, Abruzzo, Marche, Umbria e anche da più lontano.

Ad accoglierli oltre al parroco don Benito Giorgetta c’erano i missionari del
“Gualandi”: le Suore della PMS e P. Savino Castiglione, P. Giuseppe Gissi , P. Vin-
cenzo Di Blasio, subito impegnati nel delicato compito delle confessioni.
Alle ore 11 è arrivato anche Mons. Gianfranco De Luca, vescovo della diocesi di
Termoli-Larino e ci siamo portati presso il campo sportivo Difesa Grande, dove so-
no state benedette le Palme ed è sfilata la suggestiva processione preceduta dai mini-
stranti e dal gruppo di Cristo con gli apostoli in costumi d’epoca.Essendo enorme la
folla dei fedeli, i sordi, forse più di 400, hanno preso parte nell’ampia chiesa e parte
degli udenti nell’attiguo salone dotato di maxi schermo.

La partecipazione alla santa messa solenne è stata favorita dall’impegno di nume-
rosi interpreti sistemati in punti diversi. Al termine, dopo la benedizione apostolica
inviata dal Papa Benedetto XVI, il Mas e l’Ens locale hanno donato delle targhe ri-
cordo al vescovo e alle autorità presenti.

Nel pomeriggio, dopo la pausa pranzo, ci siamo ritrovati numerosi nel salone Gio-
vanni Paolo II e abbiamo “pregato” con la rappresentazione della Via Crucis
“vivente”. Encomiabili gli attori diretti da Elio Spezialetti e Rita Della Pelle, ma an-
che gli spettatori coinvolti dalle meditazioni delle 15 stazioni dettate da P. Vincenzo
e Suor Elena Di Serafino.

Era ormai sera quando ciascuno ha ripreso la via di casa, dopo i calorosi saluti e
l’arrivederci per la Domenica delle Palme 2010 in quel delle Marche.
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DIALOGHI TRA AMICI

Senti, alcuni giorni fa, per la strada,
sono stato avvicinato da un distinto
signore che dopo avermi salutato sor-
ridendo, mi ha messo sotto gli occhi il
periodico dei testimoni di Geova...
- La Torre di Guardia!
- Bravo! E sai che ho fatto?
- Che hai fatto?
- Gli ho mostrato il periodico Apriti!
del Mas, che poco prima avevo rice-
vuto da P. Vincenzo.
- E il distinto signore che ha detto?
- Niente, si è girato ed è andato via!

* * * * *

- Vuoi sapere, caro Giulio, qual è il
sogno che inseguo da anni?
-Sì, dimmi.
-Quello di possedere una potente au-
tomobile, magari una Ferrari, e con
essa provare l’ebbrezza dell’alta velo-
cità. E il tuo sogno qual è?
- quello di posseder… un’astronave e
con essa scoprire un piccolo pianeta
simile alla terra…
- Per diventare famoso?
- No!, per trovarmi più vicino a Dio.

Le “divisioni” del Papa

A chi gli obiettava che un’ipotetica occupazione
del minuscolo Stato vaticano sarebbe stata una
“missione impossibile”, pare che Stalin replicasse
infastidito: «Ma quante divisioni ha il Papa?».
Storia o leggenda che sia, è però vero che il
Vaticano ha “divisioni” sparse nel Pianeta: sono
quelle che operano sulle frontiere del Vangelo.
Ecco gli “effettivi”.

1.130.750.000 cattolici nel mondo

4.898 vescovi

407.262 sacerdoti diocesani e religiosi

34.520 diaconi permanenti

55.107 religiosi non sacerdoti

753.400 religiose

216.768 missionari laici

219.219 seminaristi

193.932 scuole

5.244 ospedali

15.375 case per anziani,
malati cronici e disabili

17.600 dispensari

9.308 orfanotrofi

13.308 consultori matrimoniali

11.034 giardini d’infanzia

Famiglia Cristiana 6/2009

I libri venduti

Si racconta che tre seminaristi sale-
siani vengono mandati per le case di
un paese piemontese a vendere libri
religiosi.
La sera tornano stanchi morti.
Due di loro, nonostante la fatica, ne
hanno venduto solo uno ciascuno.
Il terzo, invece, soddisfatto del lavoro
e... del suo acume, li ha venduti tutti.
- “Ma come hai fatto?” gli chiedono
gli altri due, con una punta di invidia.
- “ A chi mi apriva la porta dicevo:
«Volete cocomprare quaqualche lilibro
o prepreferite cheche ve lili raracconti
tutti?»”.

STATO CITTÁ DEL VATICANO -CV-
da 80 anni piccolo grande stato

Superficie 0,439 Kmq
Cittadini 565
Residenti 232

Dipendenti 1.894

Vuoi leggere i numeri arretrati di
APRITI! ?

Consulta il sito della PMS:
www.piccolamissionesordomuti.info



12

CONVEGNO NAZIONALE “CATECHESI E DISABILITÀ”
Il 21 e 22 marzo, a Roma, presso la Casa San Bernardo alle Tre Fontane si è te-

nuto il Convegno nazionale del settore Catechesi dei disabili dell’Ufficio catechi-
stico nazionale della Cei, sul “dono” che rappresentano i disabili per la comunità
cristiana.

Nell’Anno Paolino si è voluto radicare la riflessione nella teologia dell’Apostolo.
Il titolo del convegno è stato “Le membra del corpo che sembrano più deboli sono
le più necessarie” (San Paolo, 1 Cor 12,22).

Questi i temi svolti:
- Le varie membra abbiano cura le une delle altre (Don Giuseppe De Virgilio, di-
rettore Centro vocazioni dell’Abruzzo-Molise e studioso di S. Paolo).
- Un dono misterioso (Dott. ssa Gabriella Martino, giornalista Rai madre di una
disabile).
- Esperienze in una parrocchia (Don Giuseppe Alcamo, direttore dell’Ufficio cate-
chistico diocesano di Mazara del Vallo e responsabile dell’Ufficio regionale cate-
chistico di Sicilia).
- Celebrare con i disabili (Don Daniele Piazzi, responsabile Ufficio per il culto
divino della diocesi di Cremona).

Il laboratorio sulle disabilità sensoriali è stato coordinato da don RenzoMigliorini
per il Mac e padre Vincenzo Di Blasio per il Mas.

Domenica 22 la celebrazione eucaristica nella Basilica delle Tre Fontane è stata
presieduta da mons. Mariano Crociata, segretario Generale della Cei.

Al convegno hanno partecipato disabili, ciechi e sordi di tutta Italia a testimo-
nianza della loro fede e alla ricerca di nuove vie di evangelizzazione per e tra le
persone in difficoltà.

I lavori dell’intera giornata di sabato 21 marzo e la Santa Messa di domenica 22
sono stati trasmessi in diretta sul canale televisivo SAT 2000. (P. Vincenzo Di Blasio)

CHE GUSTO!
In 18 anni di lavoro come assaggiatore di
caffè in una catena internazionale di caffette-
rie si è fatto un’esperienza senza pari: con la
sua lingua Gennaro Pelliccia è capace di
distinguere migliaia di aromi. Le sue papille
gustative sono tanto sensibili quanto prezio-
se, importanti per un assaggiatore come le
corde vocali per un cantante e le mani per un
pianista o per un sordomuto...Così, la lingua
di Pelliccia è stata assicurata a Londra, pres-
so i Lloyd’s –una delle più importanti com-
pagnie assicurative del mondo– per dieci
milioni di sterline. Una delle polizze più co-
stose mai stipulate. Quanto valgono le mani
di un sordo che le usa per “parlare”?

Narra una leggenda indiana

che quando il saggio Jahnu fu costretto a in-
terrompere le sue meditazioni a causa dell’i-
nondazione del Gange, si irritò talmente che
bevve l’intero fiume.
Fu poi solo dietro l’insistenza degli dei che
egli acconsentì infine a restituire l’acqua, fa-
cendola scorrere fuori dalle sue orecchie.

PREGHIAMO PER I DEFUNTI:
Suor Agnese Rapali delle Suore PMS
Lorenzo Greco dell’Ass. ARS
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ISOLE SALOMONE (Oceania)
Lezioni di informatica a bambini sordomuti all’istituto Salesiano

I bambini sordi imparano velocemente l’uso del computer e trovano nelle nuove tec-
nologie una modalità che li aiuta a superare la loro disabilità, a uscire dal proprio io,
ad aprirsi al mondo e alla comunicazione con i fratelli e con Dio: è quanto dicono
all’Agenzia Fides i Salesiani del “Don Bosco Technical Training Centre” di Honia-
ra, un istituto di formazione professionale frequentato da tanti giovani delle Salomo-
ne che imparano una professione e possono così inserirsi nel tessuto sociale dell’ar-
cipelago, riuscendo spesso a superare l’annoso problema della disoccupazione.
L’istituto ha attivato, in particolare corsi speciali di informatica per bambini e ragaz-
zi sordomuti, che non riescono a seguire un normale percorso di istruzione in quanto
le scuole non sono attrezzate per poterli accompagnare da vicino nella didattica e
nell’apprendimento. Grazie alla disponibilità di alcuni Salesiani, come p. Ambrose
Pereira, Direttore delle Comunicazioni Sociali della Chiesa delle Salomone, e Suor
Anna Maria Gervasoni, delle Figlie di Maria Ausiliatrice, nonché di alcuni volontari
laici, un gruppo di 27 ragazzi ha potuto seguire lezioni di informatica e sull’uso del
personal computer.
I risultati ottenuti sono stati strabilianti: i ragazzi apprendono velocemente e hanno
mostrato qualità tecniche e artistiche inaspettate. I nuovi mezzi di comunicazione
hanno suscitato in loro un interesse speciale che, avendone la possibilità e gli stru-
menti necessari, intendono coltivare anche in futuro. “Viste le loro qualità e il grado
di apprendimento, non vedo perché essi non possano inserirsi e trovare un lavoro
nella società, come gli altri studenti”, affermano gli organizzatori del Corso.
La Chiesa delle Salomone è fortemente impegnata nel campo dell’istruzione, e ritie-
ne il suo impegno educativo, specialmente in favore di ragazzi di famiglie svantag-
giate, essenziale per la sua missione.

A ROMA NUOVA TECNICA ANTI-SORDITÁ
Applicare impianti uditivi sul tronco encefalico per sconfig-

gere la sordità, è la nuova tecnica chirurgica praticata al Poli-
clinico Umberto I di Roma.

L'intervento si chiama Abi (Auditory Brainstem Implant) e
attualmente è eseguito in pochissimi centri in Italia e in Europa. La tecnica rappre-
senta una speranza concreta per risolvere la sordità nella neurofibromatosi di tipo 2 e
per altre patologie, quali l’ossificazione dell’orecchio interno, l’agenesia, l'assenza
del nervo uditivo e traumi bilaterali della base cranica con sordità.

L'intervento sul paziente dell’Umberto I è avvenuto grazie alla collaborazione tra
il Centro per le malattie rare, diretto da Sandra Giustini, e il Centro impianti coclea-
ri, diretto da Roberto Filipo. La collaborazione ha permesso al paziente, sottoposto a
intervento chirurgico per l’asportazione di un neurinoma del nervo acustico, di effet-
tuare, nella stessa seduta operatoria, l’impianto su tronco encefalico e ripristinare la
funzione uditiva. I pazienti impiantati al tronco encefalico raggiungono notevoli per-
formance uditive anche grazie ad esperti della riabilitazione.

ABI
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COME DEVO PREGARE?

Pregare è un’attività difficile da com-
piere. É un’arte che richiede anni e
anni di esercizio per poterla esercitare
con efficacia. Cosa dire? Alcune per-
sone recitano una molteplicità di for-
mule, altre invece amano una maggio-
re essenzialità e semplicità. Nessuno,
singolo o gruppo, può qualificarsi ma-
estro e modello di preghiera.

Secondo me è necessario distinguere
tra la preghiera e le preghiere. La pre-
ghiera è un’apertura del proprio cuore
a Dio, è ascolto della parola di Dio
prima ancora che rivolgere a lui la
propria, è prendere consapevolezza di
essere figli e figlie di Dio. È affidarsi
alla sua volontà, entrare nel suo disegno di salvezza piuttosto che tentare di piegare Dio ai
nostri progetti. È avere fiducia, è fidarsi di Dio. Se, poi, non c’è vera preghiera, si rischia che
le nostre preghiere siano solo movimento di labbra senza la partecipazione del cuore, formu-
le vuote al limite della superstizione. “Pregando, poi, non sprecate le parole come i pagani i
quali credono di venire ascoltati a forza di parole” dice Gesù nel vangelo (Mt 6,7).

Dio vuole che noi lo preghiamo in spirito e verità, cioè con tutto il nostro essere spirituale e
corporale. La nostra preghiera deve essere prima di tutto adorazione, cioè una preghiera di
lode e di domanda:"Offritemi sacrifici di lode e invocatemi continuamente" (Sai 50,14-15).

Le modalità della preghiera sono tante e tutte devono lasciarsi giudicare dal modello insegna-
to da Gesù: il Padre nostro. La preghiera è un'operazione individuale ma non individualista, è
comunitaria, ma anche personalizzata. La comunità cristiana prega e insegna a pregare così! I
cosiddetti maestri di preghiera devono educare a una preghiera di lode e di ringraziamento,
che sia fonte di liberazione per una conversione più impegnata a Cristo e ai fratelli e come
via per personalizzare di più la liturgia e in modo particolare l’eucaristia, fonte e culmine
della preghiera della chiesa.

PREGHIERA
per impetrare grazie per mezzo

del Venerabile Servo di Dio
don Giuseppe Gualandi

O Dio onnipotente ed eterno,
Tu, per mezzo del tuo divin Figlio

e dello Spirito Santo,
hai insegnato agli uomini

il valore del comandamento nuovo
della carità verso il prossimo
e suscitasti nella tua Chiesa,

ai nostri giorni,
un valido esempio

della pratica di questa virtù
nel Tuo servo

don GIUSEPPE GUALANDI,
apostolo dei sordomuti,

per i suoi meriti accendi in tutti
lo stesso amore verso di Te

e verso i sofferenti, e concedici la grazia
che ora ti chiediamo …

a Tua gloria e ad esaltazione,
qui in terra,

del Tuo servo. Amen.

Tre Gloria in onore della SS.ma Trinità
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Conosciamoci... e impariamo
ATTIVITÀ GRUPPO MAS DI PADOVA

ATTIVITÀ di CARATTERE RELIGIOSO

- S. Messa tradotta in LIS l’ultima doménica del mese, presso una chiesa del centro città;
- Recita del S. Rosario il secondo giovedì del mese (in maggio tutti i giovedì) nel santa-

rio di S. Leopoldo Mandic;
- Partecipazione alla S. Messa in occasioni particolari: Commemorazione dei Defunti il 2

novembre e la Solennità dell'Immacolata l’8 dicembre, ecc.
- Confessioni e S. Messa di mezzanotte il Natale, direttamente nella sede dell’ENS;
- Organizzazione della Pasqua del sordo e della festa del Patrono S. Francesco di Sales in

collaborazione con l’ENS;
- Partecipazione (con proprio stendardo) a due importanti manifestazioni cittadine: la

Giornata Mondiale del Malato presso la basilica di S, Antonio (11 febbraio) e la Proces-
sione Solenne in onore di S. Antonio il 13 giugno;

- Partecipazione al lutto di persone sorde con la concelebrazione alla S. Messa e la tradu-
zione in LIS da parte dell’assistente ecclesiastico del gruppo;

- Organizzazione di un pellegrinaggio di uno o più giorni verso qualche importante san-
tuario italiano.

ATTIVITÀ a CARATTERE FORMATIVO

- É iniziato un corso di catechesi, tenuto da una collaboratrice sorda del presidente molto
preparata, a carattere bimestrale ed e in programma la proiezione periodica di qualche
film significativo,

- Lo stesso pellegrinaggio annuale è occasione di crescita culturale.

ATTIVITÀ CARITATIVA

- Con i contributi dei soci il Gruppo Padovano ha potuto offrire ogni anno una somma di
denaro in favore dei bambini sordi poveri delle Filippine e in altre occasioni a sostegno
della locale Opera della Provvidenza S. Antonio (il Cottolengo Veneto).

RAPPORTI con la DIOCESI

- Il MAS di Padova figura nell’Annuario Diocesano tra le diverse Aggregazioni Laicali;
- Il Presidente (con l’assistente religioso che funge da interprete e negli ultimi tempi

anche i suoi collaboratori) partecipano regolarmente alle riunioni della CONSULTA
delle Aggregazioni Laicali, riscuotendo pubblico elogio (nell’ultimo incontro dal vesco-
vo in persona) per la fedeltà alle riunioni.

- Proprio perché si sente gruppo diocesano il gruppo di PD preferisce partecipare alle
Manifestazioni diocesane (ad es. Giornata Mondiale del Malato) piuttosto che alle
analoghe manifestazioni indette dalla presidenza nazionale o regionale del Mas.

RAPPORTI INTERNI al MOVIMENTO

- I rapporti interni sono stati sempre ottimi e tali rimangono; c’è una reciproca fiducia e
c’e pure una buona collaborazione con la presidenza provinciale dell’ENS, nel rispetto
delle proprie competenze;

- Ogni anno viene stampato e distribuito ai soci il programma delle attività annuali.
- Attualmente più della metà dei soci del Gruppo di Padova partecipa abitualmente alle

attività del gruppo. Il Presidente
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L’Ail incontra il Vescovo
e i sordi

I1 7 gennaio si è svolto presso l'Istituto Au-
diolesi di Giulianova Paese il tradizionale
incontro con il Vescovo a cura del Comitato
Provinciale dell'Associazione Italiana contro
le Leucemie.
L’incontro ha preso il via con la celebrazione
della Santa Messa officiata da S.E. Mons.
Michele Seccia, Vescovo della Diocesi di
Teramo-Atri.
Nell’omelia il Vescovo ha sottolineato, tra
l’altro, il valore della “luce” nella vita del-
l’uomo e nella società, quale elemento fon-
damentale, sinonimo di speranza e salvezza.
Presenti anche alcuni rappresentanti dell’U-
nitalsi e della Croce Rossa italiana, si è pro-
ceduto alla formulazione degli auguri agli
ospiti ed agli intervenuti, attraverso un mo-
mento ricreativo, che costituisce, per l’Asso-
ciazione contro le leucemie, e per le suore
della Piccola Missione, un gradito momento
d’incontro.

(da L’Araldo abruzzese 18 gennaio 2009)

All’incontro hanno preso parte anche
alcuni soci dell’Ens e del Mas.

Il 10 aprile abbiamo ricordato
il decimo anniversario della morte di

P. Arturo Elmi.
Un suo profilo possiamo leggerlo

nel sito della PMS
www.piccolamissionesordomuti.info

Benedizione di Dio
sulla casa
Dov’è la fede c’è l’amore.
Dov’è l’amore c’è la pace.
Dov’è la pace c’è la benedizione.
Dov’è la benedizione c’è Dio.
Dov’è Dio c’è tutto:
non manca nulla.

Mentre stampiamo questo bollettino
apprendiamo che, a Benevento, domenica

19 aprile, a solo 76 anni di età, ha reso
l’anima a Dio la nostra consorella

Suor ELENA DI SERAFINO
delle Suore della Piccola Missione.
La raccomandiamo alle preghiere

dei nostri lettori.

PROSSIMI APPUNTAMENTI:

24 maggio: Consiglio Naz. Mas a Bologna.
10/17 giugno: Pellegrinaggio in Terra San

ta con i sordi e le suore di Vicenza.
27 giugno: secondo Incontro ex alunni

dell’Istituto Gualandi di Roma.
28 giugno: Chiusura attività mas di Giulia-

nova a S. Maria di Propezzano di Mor-
rodoro (TE).

29 giugno: festa dei santi Pietro e Paolo,
chiusura dell’Anno Paolino.

Torricella
Sicura (TE)

16.02.1933

Benevento
19.04.2009
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UN WEEK END PER DONARSI E
SOSTENERSI IN UN MONDO

CHE CAMBIA

Per il gruppo di coppie convenute a
Vicenza nei giorni 13/15 febbraio
scorso, si è trattato di un fine settima-
na diverso dagli altri.
Infatti, organizzato dalla comunità
“Ascolta-amico” per la pastorale dei
Sordi a Marola di Torri (VI) con la
collaborazione di P. Savino Castiglio-
ne, si è parlato su temi di estrema at-
tualità:

LA COPPIA IN CAMMINO VERSO
IL DIALOGO, LA CONDIVISIONE,

IL PERDONO E LA GIOIA.
LA NUOVA COPPIA FONDATA

SULL’AMORE E
SULLA RECIPROCA FIDUCIA

L’abilità organizzativa di Suor Alda e
Suor Vittorina ha permesso alle cop-
pie di avere con il sacerdote degli uti-
lissimi momenti di confronto indivi-
duale tali da scendere dalla teoria del-
le relazioni alla pratica della vita cor-
rente e alle problematiche della vita di
coppia con o senza figli.

IL CENTRO PASTORALE
DON SMALDONE DI ROMA

Alle persone sorde offre:
- OLTRE LE PAROLE,
periodico informativo mensile;
- www.pastoralesordi.it,
nuovo sito web per conoscere le iniziative del
Centro Nazionale di Pastorale, che da circa
10 anni si occupa della formazione e informa-
zione religioso-culturale permanente delle
persone sorde.

Per informazioni: Telefax 062591792;
e-mail:corrado.prisca@gmail.com

XII Assemblea Generale
del Sinodo dei Vescovi sul tema:

La Parola di Dio nella vita e
nella missione della Chiesa

5 -26 ottobre del 2008

La Chiesa deve sempre rinnovarsi e
ringiovanire e la Parola di Dio, che non
invecchia mai ne mai si esaurisce, è
mezzo privilegiato a tale scopo. È infat-
ti la Parola di Dio che, per il tramite
dello Spirito Santo, ci guida sempre di
nuovo alla verità tutta intera. In questo
senso il Papa Benedetto XVI ha racco-
mandato più volte l'antica tradizione
della Lectio divina: "l'assidua lettura
della Sacra Scrittura accompagnata dal-
la preghiera - ha affermato - realizza
quell'intimo colloquio in cui, leggendo,
si ascolta Dio che parla e, pregando. Gli
si risponde con fiduciosa apertura del
cuore. Questa prassi, se efficacemente
promossa recherà alla Chiesa... una
nuova primavera spirituale".

L’assemblea dei Vescovi
ha chiuso i lavori con un messaggio
finale:“La nostra fede non ha al centro
solo un libro, ma una storia di salvezza
e una persona, Gesù Cristo, Parola di
Dio fatta carne”.
Il testo svolge un percorso in quattro
tappe:
- la voce della Parola: la Rivelazione;
- il volto della Parola: Gesù Cristo;
- la casa della Parola: la Chiesa;
- le strade della Parola: la Missione:

“Andate e fate discepoli
tutti i popoli”.

È uscita la
nuova versione CEI
della Bibbia
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Ricetta dagli Usa: i gesti aiutano a imparare le parole

Contrordine, compagni: Il parlare a gesti in un bambino
piccolo non deve essere visto per forza come un segno di
un ritardo nell’apprendimento.

Susan Goldin-Meadow, coautrice dello studio, sottoline-
a: “I nostri risultati contraddicono le massime della nonna,
che ci raccomandava di non usare le mani per esprimersi”.

Niente affatto: «Parole e gesti vanno di pari passo».
Certo, il livello del vocabolario di un bimbo è elemento

chiave per prevederne il successo scolastico. Ma non ser-
vono, come diceva quella canzone, “fiumi di parole”.

Forse lo aveva già intuito chi inventò il fortunato gioco
dei mimi.

Secondo uno studio pubblicato
su “Science” dai ricercatori
dell’Università di Chicago, i
bambini che per comunicare
ricorrono spesso ai gesti, all’età
di quattro anni e mezzo avran-
no un vocabolario migliore
dei coetanei, e saranno più
pronti per la scuola.
Gli psicologi americani assicu-
rano che per imparare a parlare,
è bene incoraggiare i bambini
nell’uso dei gesti.

Una macchina che legge il pensiero
e traduce in immagini quel che stiamo vedendo. Un oggetto simile la
fantascienza ce l’ha sempre fatto sognare. Ora, in un futuro non trop-
po lontano, la macchina che legge quel che la mente umana vede nella
realtà potrebbe essere perfezionata. Un gruppo di scienziati dell’Uni-
versità di California sta facendo passi da gigante nella realizzazione di

questo strumento. Osservando le reazioni cerebrali con l’aiuto della risonanza ma-
gnetica (strumento usato per le diagnosi mediche) e di particolari sistemi compute-
rizzati, la macchina aiuterebbe a svelare con una ottima accuratezza le immagini -
per ora molto semplici- che gli occhi di un individuo stanno guardando in un certo
momento. Insomma

lo scanner del cervello è vicino.

Notizie
in
breve

* Sabato 28 febbraio 2009 presso
la sede ANURL è stata presentata
la rinnovata Associazione Nazio-
nale Interpreti per Sordi (A.N.I.S).
* A Torino Salah Dalilat, 32 anni,
sordomuto, dopo un litigio tra av-
ventori è stato colpito il 15 feb-
braio alla gola con un coltello o
forse un coccio di bottiglia fuori da
un bar, ed è morto dopo tre giorni
di agonia. “Vogliamo giustizia”
dicono i suoi amici.
*Nel mese di febbraio il padre
generale e la madre generale della
Piccola Missione hanno visitato le

missioni delle Filippine nelle città di Cebu
City, Manila e Naga.
* A Campinas (Brasile) l’8 dicembre scorso
sono entrati in probandato nella Piccola
Missione tre aspiranti: Rudi Francis, Claudio
Ortega, Alberto da Silva.
* La Commissione Nazionale “PASTORALE DEI
SORDI” si è riunita il 3.1.2009 a Roma presso
l’ist. Smaldone.
*A Stoccolma, dal 4 all’8 agosto 2009,: VII
Congresso Internazionale per la storia del
sordo.

* Il 5 maggio a Siena sarà ufficialmente
presentato un poderoso volume sull’apostolo
dei sordi P. TOMMASO PENDOLA.
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dal 15 al 22 aprile 2009, 22 persone non udenti, inseriti in un gruppo composto da
125 pellegrini, con l’Opera Romana Pellegrinaggi e la Piccola Missione per i
Sordomuti, hanno fatto un pellegrinaggio in Asia Minore in aereo e pullman.
Hanno visitato con grande soddisfazione:
- a ISTANBUL (Bisanzio-Costantinopoli) la Moschea Blu, la chiesa-museo di Santa
Sofia, il Palazzo imperiale Topkapi con i suoi musei, il Gran Bazar, la Cisterna-
basilica sotterranea romana, e partecipato a una solenne concelebrazione della santa
messa nella modesta cattedrale cattolica...
- a EFESO la Casa della Madonna (dove è stata celebrata la santa messa), la Chiesa
di S. Giovanni, il grande Teatro greco, rovine romane con la biblioteca, le rovine del
celebrebe concilio di Efeso...
- a HIERAPOLIS le rovine della città romana e le straordinarie cascate bianche cal-
cificate con le vasche termali…
- a KONIA (Iconio) l’immenso altopiano dell’Anatolia, la chiesa di S. Paolo, mona-
stero islamico di Mevlana…
- in CAPPADOCIA le valli di Goreme, i villaggi, i monasteri e le chiese rupestri
affrescate e scavate nella roccia (in una di esse si è celebrata la santa messa), i cami-
ni delle fate...
- a KAYMAKLI: la città sotterranea scendendo fino al quinto livello...
- a TARSO, città natale di S. Paolo, la chiesa-museo di S. Paolo, il pozzo di S. Pao-
lo. Da ADANA si è ripartiti in aereo per Roma.

IN TURCHIA SULLE ORME DI SAN PAOLO APOSTOLO

I SORDI ROMANI
hanno celebrato l’Anno Paolino in diversi momenti.

Larga partecipazione c’è stata al Pellegrinaggio dei sordi
nei luoghi di san Paolo a Roma, organizzato dal Centro
Pastorale S. Filippo Smaldone, nei giorni 28 e 29 marzo
scorso. Lo ha guidato Sr. Prisca Corrado e ha celebrato la s.
messa nella Basilca di San Paolo fuori le mura P. Peter Sollesta della PMS.
Sempre P. Peter Sollesta, con il presidente Fabio Lazzarini, ha guidato il

pellegrinaggio del gruppo Mas di Roma, domenica 26 aprile.

Lutto nel mondo dello sport: è morto Mario D'Agata l'indimenticabile campio-
ne mondiale dei pesi gallo. Il pugile aretino è deceduto nella tarda mattinata del
4 aprile 2009 a Firenze per una malattia incurabile, aveva 86 anni.
Era il 29 giugno 1956 quando, il trentenne sordomuto aretino, Mario D’Agata,
sfidava il campione in carica, il francese Cohen. 15 le riprese per un'impresa
eroica; solo un altro italiano, il peso massimo Primo Carnera, era riuscito a con-
quistare un titolo mondiale di pugilato, e Carnera era divenuto sinonimo di po-
tenza, di forza e di volontà.
Il “piccolo sordomuto”, come tutti i giornali l’avevano ribattezzato, tentò l'im-
presa dimostrando un grande spirito combattivo.


